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SALÒ Dopo tre pareggi interni consecutivi e
un bottino di punti troppo magro per pensare
di tenere viva la caccia ai play off la FeralpiSalò
tornasul pullmane gioca oggialle 19.30 aMon-
za. L’impegno è contro una squadra che aveva
iniziato il campionato per spaccarlo ed è finita
in zona play out dopo vicissitudini societarie
che hanno portato allo smembramento di
una rosa di prima qualità. La situazione dei
brianzoli è disastrosa sotto ogni punto di vista.
Il club, che è stato penalizzato di due punti,
dopo passaggi di mano che tratteggiano i con-
torni di uno scenario «tipo Parma»
rischia il fallimento (il Tribunale
prenderà una decisione il 26 mag-
gio). Sul campo la squadra è in ca-
duta libera. Non vince da poco me-
nodiquattromesi. L’ultimosucces-
soè datato 7 dicembre (1-0 a Porde-
none).
Lamarcia,da lì inpoi,è statabizzar-
ra. Il Monza dell’ex Brescia Gilber-
toMartineznon haottenutosoltan-
to risultati da squadra «che si è la-
sciata andare». Basti pensare al pa-
reggio a Como, colto quando i pez-
zi pregiati (tra i quali i vari Vita, Vir-
dis, Zigoni...) avevano già lasciato
la Brianza. È però palese che la na-
ve è in mezzo alla tempesta e ha
perso la bussola, anche se il capita-
no, l’allenatore Fulvio Pea, non
l’ha mai abbandonata. E, vista da
vicino, la squadra biancorossa non sembra al-
la frutta. Al netto di tutto, viste le condizioni è
difficile immaginarsi un Monza che fa calcoli
e gioca coperto. Specie al Brianteo. E proprio
questa circostanza - almeno in linea teorica -
potrebbefavorire iragazzi di Scienza sulla stra-
da del ritorno ai tre punti.
Perché? Facciamo un salto indietro. Anzi, tre.
LaFeralpiSalò, nel tris di turni interni consecu-
tivi, ha incontrato squadre chiuse. Chi in mo-
do deliberato, chi tutto sommato provando
pure a giocarsela, Arezzo, Mantova e Renate

erano arrivate al Turina con la consapevolez-
zache un punto sarebbebastato. L’Arezzo ave-
va alzato barricate. Il Mantova, un po’ più in-
traprendente, aveva giocato a scacchi, bloc-
cando tutte le mosse di torri e alfieri verdeblù.
Domenica scorsa il Renate ha provato a spin-
gere, ma ha badato anche a non scoprirsi.
Il tutto è coinciso con un momento «sghem-
bo» per Leonarduzzi e compagni. Nel frangen-
te di campionato in cui serviva uno sprint,
qualcosa s’è inceppato. Si può parlare di calo
mentale, si può parlare di calo fisico. All’atto

pratico la cosa si traduce in giocate
che non riescono. Esempi? Braca-
letti (il quale oggi potrebbe non es-
sere della partita) che fatica a semi-
nare avversari come birilli (cosa
che ha fatto spesso in questo tor-
neo) perché costantemente rad-
doppiato; il difensore capocanno-
niere Ranellucci che in area viaggia
ormai con la scorta sulle palle inat-
tive; i difensori avversari che non
stanno mai in piedi quando entra-
noincontattocon iduemetri diRo-
mero(euna voltasu due guadagna-
no fallo). In questa fase cruciale ai
verdeblù servono spazi. Spazi che
potrebbelasciareun Monzachede-
ve attaccare per segnare. Unpo’ co-
mefece ilSüdtirol la sera dello scor-
so4 marzo,data dell’ultimo succes-
so in campionato della FeralpiSa-

lò. A Scienza mancherà lo squalificato Ranel-
lucci. Juan Antonio è out in seguito alla lussa-
zione alla spalla rimediata con il Renate. Belfa-
sti è ai box. Verosimile un ritorno al 4-3-3, mo-
dulo che in verità era stato immediatamente
recuperato dopo 17 minuti della partita di do-
menica, in seguito all’uscita dell’argentino. La
notizia negativa arriva dalla destra. Bracaletti
non s’è allenato a dovere. Ha preso una botta
alla spalla con ilRenate e il suo impiego da tito-
lare non è sicuro al cento per cento.
 Daniele Ardenghi
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FeralpiSalò Ritrovarsi
in dimensione trasferta
Oggi, in casa di un Monza che tra campo e società
è in caduta libera, si può tornare a far 3 punti

SALÒOra servono itre punti. Lo fa inten-
dere chiaramente mister Giuseppe
Scienza, che alla vigilia della sfida con il
Monzachiede ai suoiuno sforzomaggio-
re in fase offensiva.
Contro Arezzo, Mantova e Renate i ver-
deblù non hanno subito reti, ma allo
stesso tempo non sono riusciti a segna-
re. I gardesani speravano di ottenere
qualcosa in più nelle tre partite casalin-
ghe consecutive, terminate tutte 0-0, e
ora auspicano di tornare alla vittoria in
trasferta, contro una squadra che in una
stagione piena di traversie lotta per sal-
varsi.
«Vogliamo muovere prepotentemente
la classifica - suona la carica il tecnico
dei gardesani -, andiamo a Monza per
vincere e stavolta non ci accontentere-
mo certo del pareggio. Non avremo vita
facile: sappiamo che sarà una gara deli-
cata per entrambi».
La formazione brianzola non vive sicura-
mente un buon momento, ha grandi dif-
ficoltà, ma al «Brianteo» farà di tutto per
trovare la vittoria che nel 2015 non è an-
cora arrivata: «Affronteremo una squa-
dra quadrata. Mister Pea è stato molto
bravo a mantenere alti i livelli nonostan-
te le disavventure societarie di questa
stagione.Èsicu-
ramente una
squadra diver-
sa rispetto a
quella dell’an-
data, ma ha
una buona
identità. Non
dobbiamoasso-
lutamente sot-
tovalutarla».
Scienza ha pro-
vato a spiegare
ai suoi la ricetta
vincente:«Dob-
biamo cercare
di mantenere l’aspetto difensivo delle ul-
time tre partite, nelle quali abbiamo su-
bìto poco, mantenendo inviolata la no-
stra porta. Dall’altra parte però sarà ne-
cessario fare molto di più in fase offensi-
va: siamo una squadra votata all’attac-
co, anche se le energie non sono più
quelle di alcune partite fa. Sono sicuro
però che i miei ragazzi ce la metteranno
tutta».
Contro il Monza la FeralpiSalò dovrà fa-
re a meno di alcuni giocatori, tra cui
Juan Antonio, che è infortunato.
Mancherà anche il capocannoniere di
squadra, il centrale difensivo Ranelluc-
ci, che è squalificato e sarà probabilmen-
te sostituito da Carboni: «Ci manca un
giocatore molto importante, il pernodel-
le difesa, ma mi fido molto di chi lo sosti-
tuirà. Sicuramente però rispetto alle ulti-
me uscite, mi aspetto di più da chi sarà
chiamato in causa in questa partita. Do-
vranno dare un contributo migliore. Lo
stesso discorso - aggiunge l’allenatore
dei gardesani - vale per chi ha giocato
meno: anche da loro voglio una prova di
orgoglio».

Enrico Passerini

Allenatore PEA
Panchina 12 Chimini, 13 Corduas,
14 Asante, 15 Cojocnean, 16 Toskic,
17 Carbonaro, 18 Grandi

Scienza stavolta
non si accontenta:
«Al Brianteo
per vincere»

Mister Scienza

Allenatore SCIENZA
Panchina 12 Proietti Gaffi, 13 Savi,
14 Codromaz, 15 Palma, 16 Gulin,

17 Di Benedetto, 18 Zamparo

Stadio Brianteo di Monza ore 19.30 Diretta Streaming www.sportube.tv

VENEZIA Isnik Alimi,pochepa-
role ed un sorriso grande così
quando gli chiediamo di raccon-
tare il gol: «Volevo calciare la sfe-
ra sul secondo palo, invece la pa-
rabola è uscita un po’ diversa.
Poi il portiere ha fatto il resto».
Alimihagiocato unapartitagrin-
tosa, ma non sempre all’altezza.
Come mai?
«Sono reduce da una settimana
nella quale ero via con la Nazio-
nale,ma ho potuto allenarmipo-
coa causa di un problemaall’ad-
duttore. Non sto male, anche se

ognitanto questoproblemasi fa-
ceva sentire. Io ho buttato nella
mischia tutta la mia voglia di fa-
re risultato, di vincere, peccato
per non essere riusciti a conqui-
stare i tre punti».
Lo stesso dispiacere che ha Da-
niele Giorico, faro del centro-
campo veneziano ed indimenti-
cato giocatore del Lumezzane.
«Soprattutto abbiamo perso
due punti sabato a Bergamo, su-
bendo tre gol in un quarto d’ora
quando vincevamo 3-0. Sì, sia-
mo quasi tranquilli in classifica,

ma siamo in attesa di una pena-
lizzazione di due punti che non
ci fa stare ancora tranquilli».
Che effetto ti fa vedere il Lumez-
zane in coda al campionato?
«È strano. Io ho ottimi ricordi di
quel campionato in Valgobbia,
una gran bella stagione, e vede-
re la squadra in zona play out mi
spiace.Certo, però, che se conti-
nueranno a giocare come oggi,
con la stessa grinta (e quanta ne
haVaras...),non dovrebberoave-
re problemi per salvarsi».
AMicheleSerena,tecnicodel Ve-

nezia, è piaciuto il carattere dei
suoi,soprattutto dopo aversubi-
to «quello strano gol in avvio di
gara. Poi però la squadra è stata
bravaareagiree aduncertopun-
to ho avuto la sensazione che
avremmo potuto vincere. Alla fi-
ne il pari è giusto, anche perché
il Lumezzane mi è davvero pia-
ciuto,bravo a chiudersi in difesa
ed a ripartire con giocatori mol-
to veloci. Abbiamo anche ri-
schiato di perdere, per questo il
risultato finale mi soddisfa am-
piamente». fd

Alimi: «Con tanta grinta, peccato per il pari»
Giorico, ex rossoblù: «Che strano vedere lì il Lume. Ma se continua così, si salva»

La bella parata di Furlan sulla punizione dal limite di Greco
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